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La Santa Famiglia 

I 
l Vangelo di quest'anno, nella festa della  Santa 

Famiglia, ci propone l'episodio di Gesù dodi-

cenne che rimane nel tempio di Gerusalemme 

all'insaputa dei propri genitori.  

 Il racconto un po' ci consola: la situazione 

poteva essere gestita meglio, nelle dinamiche     fa-

miliari. Sì, Gesù nobilmente aveva dato priorità al 

Padre celeste; ma un cenno ai genitori non era un minimo e necessario 

S 
e ci siamo fatti un’immagine oleografica della Santa Famiglia il racconto di oggi la smentisce 

senza mezzi termini. E ci rimanda alla famiglia a cui apparteniamo con uno sguardo nuovo ed 

un cuore aperto. C’è chi dice, scherzando, che genitori e figli vivono una radicale “povertà”. 

Nessuno si sceglie i genitori e nessuno si sceglie i figli. C’è quindi un percorso da compiere per cre-

scere e vivere bene in famiglia.  

 Quando nasce un bambino i genitori non sanno assolutamente niente di lui. Quel batuffolo di 

carne, a cui hanno trasmesso la vita, rivela indubbiamente qualcosa di uno dei due: le sembianze del 

volto, il colore dei capelli, la forma delle mani sono indizi che attirano l’attenzione di tutti, a partire 

dai più diretti interessati. Verrà il momento in cui i genitori si augureranno di avere un figlio che con-

densa tutte le doti più belle e magari sogneranno di realizzare, per suo tramite, i loro progetti infranti.  

Ma poi si dovranno arrendere all’evidenza: ha delle risorse, ma anche dei difetti, proprio come ogni 

bambino.  

Le difficoltà di una famiglia 

segno di riconoscenza e di rispetto?  Non vogliamo giudicare nessuno, tantomeno il Signore.  

 Ma ci pare giusto ricordarci che non ci sono famiglie perfette, senza momenti bui, incompren-

sioni, disagi. Piuttosto il Vangelo ci rammenta la successiva sottomissione di Gesù ai genitori a       

Nazareth; sottolinea la capacità di Maria di custodire nel cuore fatti, dubbi e domande, conservando la 

fede in Dio, che guida i passi degli umili; indica che anche Gesù deve crescere, in ciò che è automatico 

(età) e in ciò che è frutto di scelta, di ricerca, di preghiera (sapienza e grazia).  

 Dobbiamo riconoscere che la famiglia è il nido in cui possiamo crescere, la palestra in cui ci 

alleniamo alla vita e all'amore. In famiglia possiamo essere accolti, anche quando non siamo  capiti; 

soccorsi, anche quando non ce lo siamo meritati; custoditi, anche quando abbiamo scelto la nostra  

strada.  La famiglia è veramente indispensabile: per ciascuno di noi come lo fu per Gesù.      

BUONA ANNATA SERENA E FECONDA…   
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Anche Maria e Giuseppe, come tutti i genitori, 

hanno dovuto prendere atto 

che non avrebbero potuto gestire il tuo futuro. 

Perché tu, Gesù, come tutti i figli, 

devi prendere le decisioni fondamentali 

che riguardano la tua vita. 
 

Anche Maria e Giuseppe, come tutti i genitori, 

hanno scoperto il loro compito essenziale: 

quello di preparare alla vita una creatura 

che poi, inevitabilmente, avrebbe preso 

la sua strada, una strada inedita, 

in cui giocare la propria libertà. 
 

Anche Maria e Giuseppe, come tutti i genitori, 

hanno intuito che sarebbe arrivato 

il momento in cui farsi da parte, 

dopo aver donato tutto quello 

di cui un figlio ha bisogno: 

un amore tenero, una guida sicura, 

una fede sincera, fatta di parole, 

ma anche di gesti quotidiani. 
 

Anche Maria e Giuseppe, come tutti i genitori, 

hanno provato cosa significhi 

rispettare le stagioni diverse 

della crescita di un figlio. 

Del resto anche tu, Gesù, 

tornando con loro a Nazaret, 

hai continuato a riconoscere 

il loro ruolo, la loro autorità. 

LA PREGHIERA  PER LA FAMIGLIA 

La mia famiglia non è santa come la tua, Signore. 

Ha i suoi difetti, le sue pause, 

le sue discussioni, le sue ripicche. 

Ha tanti passi da fare 

per crescere a immagine della tua. 

Eppure io la amo, mi piace, 

ne faccio parte con fierezza. 

 

Per questo ti chiedo di benedirla, 

senza negare i suoi errori e le sue paure, 

affinché il tuo pensiero positivo le metta le ali. 

Abbiamo bisogno della tua verità 

per vivere la quotidianità 

con sapienza, ottimismo e speranza. 

Abbiamo bisogno della tua pace 

per trovare le strade migliori di concordia e tolleranza. 

 

Abbiamo bisogno del tuo amore 

per farci carico gli uni degli altri, 

per sperimentare creatività, sicurezza, fiducia. 

Abbiamo bisogno di ricordare le tue parole 

per trovare risposte, senso e sapore della vita. 

Abbiamo bisogno di sognare con te 

per raggiungere le mete che 

hai immaginato per la nostra felicità  

 E gli vorranno finalmente bene per quello che è, non per l’immagine di lui o di lei che si erano 

fatti. Del resto il bambino dovrà fare la stessa cosa nei confronti dei suoi genitori. Li mitizzerà, sarà 

fiero, orgoglioso di loro. Ma arriverà il giorno in cui vedrà anche dei limiti, delle inadeguatezze, delle 

difficoltà. E, se tutto va bene, quando sarà adulto li amerà finalmente per quello che sono, scoprendo le 

virtù che convivono con i limiti. Percorso di amore e di autentica santità che ogni famiglia è chiamata a 

compiere… lo ha dovuto affrontare anche la famiglia di Gesù!  

 Sì, perché di quel figlio, nato in modo straordinario, Maria e Giuseppe non sanno granché. E 

devono accettare di conoscerlo un po’ alla volta, passando attraverso ansie e inquietudini. E lui, 

Gesù, non lo ha certo fatto per cattiveria… ma nello stesso tempo non può rinunciare alla sua identità e 

alla sua missione. Passaggi difficili? Sicuramente! Ma anche passaggi che fanno approdare a ciò che 

conta: fare ognuno la sua parte, da genitori e da figli, accogliendo e realizzando il progetto di Dio. Che, 

inevitabilmente, è per ognuno fonte di sorpresa. Un progetto che non è scritto, da qualche parte, in un 

libro inaccessibile, ma che si deve scoprire, giorno dopo giorno. Accettando i tempi ed i modi che si 

presentano, gli eventi e gli indizi che ci vengono offerti. Con fiducia perché il Signore ci accompagna 

sempre e il suo Spirito ci suggerisce gli atteggiamenti e le decisioni migliori. Con speranza perché que-

sto,  nonostante ogni difficoltà, è il cammino della vita e della gioia.  
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C 
arissimi amici, 
vi scrivo per raccontarvi un po’ della casa, ma soprattutto per  ringra-
ziarvi per il vostro sostegno, affetto e vicinanza.  

Quest’anno sono già dieci anni dall’inizio della nostra casa della carità in Pa-
riamarca. Nel 2014, dopo aver vissuto alcuni mesi in parrocchia, ci trasferim-
mo nella casa “nuova”, c’erano ancora tanti lavori da fare, ma con entusia-
smo iniziammo questa nuova avventura della carità,           accogliendo i pri-
mi ospiti, eravamo una quindicina di ragazzi, io e la mitica doña Emilia.  
 Da quel giorno iniziò a poco a poco a riempirsi la casa. Tante persone 
sono passate di qui…i nostri piccoli provenienti da tutto il Perù, volontari e 
amici che sono venuti a trovarci. È stato un susseguirsi di momenti belli, di 
grande allegria e GRAZIA, ma non sono mancati       momenti difficili e di 
forte sofferenza, soprattutto quando ho dovuto       accompagnare…e lasciare 
andare chi avevo assisto nella malattia durante settimane, …o anni. Sono gra-

ta al Signore, per questa bellissima vita che mi ha donato, mi sento privilegiata di poter vivere accanto a 
questi piccoli, poter regalare tempo, energie…amore, tutto quello che ho ricevuto e che ho la possibilità 
di poter condividere. 
 Sempre mi commuovo di fronte alle situazioni di abbandono e povertà che incontro (non ci si abi-
tua mai). A luglio è arrivato Josè, un signore malato di tubercolosi, che per anni aveva vissuto da solo in 
una stanzetta piccolissima a Casamarca, senza nessuno che si prendesse cura di lui. Ormai la malattia lo 
aveva consumato, ma ho cercato di fare il possibile per rendere i suoi ultimi giorni i migliori possibili:  
cose semplici come un letto pulito, una zuppa calda e prendermi così cura di lui fini alla fine. Questa è la 
nostra vita disseminata di tanti piccoli “SI”, detti con slancio, senza pensarci troppo, essere pronti ad ac-
cogliere chi bussa alla porta e chi chiede, non solo un aiuto materiale, ma di essere Amato.  
Grazie a tutti voi che ci aiutate a rendere questo sogno di carità, una realtà.  
Un caro augurio di Buon Natale e Felice Anno Nuovo a voi e alle nostre famiglie.  

Con affetto Stefania e i ragazzi della casa San Giuseppe Cottolengo 

Per tutti i cari amici di montecarotto 

Giubileo - Anno Santo 

I 
l GIUBILEO (o Anno Santo) è l'evento straordinario della Chiesa celebrato ogni 25 anni, per ottenere      
perdono e rinnovare lo spirito. Il Papa concede l’INDULGENZA PLENARIA ai fedeli che si recano a 
Roma e compiono particolari pratiche religiose per promuovere la santità di vita.  

Nella nostra diocesi di Jesi il Giubileo inizia il 29 dicembre 2024, al Santuario della Madonna delle Grazie 
alle ore 17.30 per la preghiera inziale. Poi ci recheremo in processione con tutto il popolo di Dio verso la 
Cattedrale, guidati dalla croce giubilare. Giunti in Duomo inizieremo la santa Messa. 

Motto Giubilare: PELLEGRINI di SPERANZA 
I SEGNI DEL GIUBILEO sono: 
 Il Pellegrinaggio verso un luogo santo 
 Varcare la Porta Santa a Roma o Terra Santa 
 Riconciliazione: Confessione sacramentale. 
 La Professione di Fede (il Credo). 
 Compiere un'opera di Carità fraterna. 
 Ottenere l' Indulgenza Giubilare. 
 Partecipare all' Eucarestia (Messa). 
 Dedicare tempo alla Preghiera 
 Leggere e meditare la Parola di Dio. 
 Pregare per il Papa, la Chiesa e il mondo. 
 Impegnarsi per una vera conversione 
In questo anno giubilare, un anno santo che ci invita alla riflessione, alla riconci-
liazione e alla speranza, vi auguro di vivere ogni giorno nella grazia di Dio, con 
cuore aperto alla misericordia e all'amore che Lui ha per ciascuno di noi. 

Che possa rinnovare la nostra fede, renderci più vicini gli uni agli altri e farci sentire sempre più parte di 
una comunità che cammina insieme nel nome di Cristo. Possa la luce del Signore guidarci in ogni momen-
to, per trasformare le difficoltà in opportunità di crescita spirituale e di testimonianza di speranza. 
Vi auguro un anno di pace, di gioia e di benedizioni, dove ogni passo sia guidato dalla Sua misericordia 
infinita. Che il nostro cammino verso la santità si faccia ogni giorno più luminoso e che, insieme, possiamo 
sperimentare la pienezza del Suo amore. Che questa annata sia serena, feconda e ricca di frutti spirituali.                     

Don Venish 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   

Tempo di Natale. Liturgia delle Ore propria e della prima settimana  
Domenica fra l’ottava del Natale 
SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEP-

PE 
1 Sam 1,20-22.24-28; Sal 83 (84); 1 Gv 3,1-2.21-24; Lc 

2,41-52 
Gesù è ritrovato dai genitori nel tempio in mezzo ai 

maestri. 
R Beato chi abita nella tua casa, Signore. 

29 

DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
preceduta dal Santo Rosario  . 
 “Die Septimo” di Carbini Fiorisa. 
 Pro Angela, Leonardo, Maurizio e Gianfilippo. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale 

 Per la Comunità 
Ore 17.30  

Apertura Anno giubilare 
Inizio della celebrazione  

al santuario delle grazie -  
1 Gv 2,12-17; Sal 95 (96); Lc 2,36-40 

Anna parlava del bambino a quanti aspettavano 

la redenzione. R Gloria nei cieli e gioia sulla 

terra. Opp. Lode a te, Signore, re di eterna gloria. 

30 

LUNEDÌ 

LO Prop 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifis-
so 
 

 Fam. Carbini e Sanghioni per def. fam. 

S. Silvestro I (mf) 

1 Gv 2,18-21; Sal 95 (96); Gv 1,1-18 Il Verbo 

si fece carne. R Gloria nei cieli e gioia sulla 

terra. Opp. Tutti i confini della terra hanno visto 

la salvezza del nostro Dio. 

31 

MARTEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 10.30 Santa messa Casa di Riposo. 
Ore 18,00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Rosario 

 Per Lucia e def fam. Giovannetti e Appolloni. 
In ringraziamento dell’anno.  

Canto del Te Deum 

Giornata mondiale della pace  
MARIA SS. MADRE DI DIO (s) 

Nm 6,22-27; Sal 66 (67); Gal 4,4-7; Lc 2,16-21 

I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bam-

bino. Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù. 

R Dio abbia pietà di noi e ci benedica. 

1 

MERCOLEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
preceduta dal Santo Rosario  . 
 Libera. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale 

 Per la Comunità 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
preceduta dal Santo Rosario  
 “Die Septimo” di Ortolani Primo. 

 Luca per le proprie intensioni. 

 Nadia e Paolo per Dino e def. Fam. Cesarini 
Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno (m) 

1 Gv 2,22-28; Sal 97 (98); Gv 1,19-28 

Dopo di me verrà uno che è prima di me. 

R Tutta la ter ra ha veduto la salvezza del 

Signore. 

2 

GIOVEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifis-
so 
 

 Delio per Rosa, Natale e Aldo. 

Ss.mo Nome di Gesù (mf) 1 Gv 2,29–3,6; Sal 

97 (98); Gv 1,29-34 Ecco l’agnello di Dio. R 

Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore. 

Opp. Esultiamo nel Signore, nostra salvezza. 

3 

VENERDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa - Chiesa del Crocifisso 

Adorazione eucaristica  
 Pro Apostolato della Pregheira. 
 

 

1 Gv 3,7-10; Sal 97 (98); Gv 1,35-42 

Abbiamo trovato il Messia. 

R Tutta la ter ra ha veduto la salvezza del 

Signore. Opp. Gloria nei cieli e gioia sulla terra. 

4 

SABATO 

LO 1ª set 

Ore 15.00 Catechismo bambini 1°,2° elementari e ACR 
 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale         
preceduta dal Santo Rosario.  
 Fam. Lanari per Antonietta e Guglielmo. 

2ª DOPO NATALE 

Sir 24,1-4.12-16 (NV) [gr. 24,1-2.8-12]; Sal 

147; Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-18 Il Verbo si fece 

carne e venne ad abitare in mezzo a noi. R Il 

Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora 

in mezzo a noi. 

5 

DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale               
preceduta dal Santo Rosario . 

 Fam. Baldarelli per Dottori Gina (2° anno),     
Nello, Francesca e Costantino. 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -  
Per la comunità 

Ore 18.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso                         
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Fam. Santelli per Armanda e Def. fam.  
 Fam. Ranco per Luigi (2° anno) 

EPIFANIA DEL SIGNORE (s) 
 

Is 60,1-6; Sal 71 (72); Ef 3,2-3a.5-6; Mt 2,1-12 
Siamo venuti dall’oriente per adorare il re. 
R Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della 

terra.  

Giornata  
dell’infanzia missionaria 

6 
LUNEDÌ 

 

LO Prop  

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa parrocchiale precedu-
ta dal Santo Rosario. 
 Silvia Filori per Pirani Costantino, e def. 

Fam. Filori. 
 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
 Per la comunità. 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale           
preceduta dal Santo Rosario  
 Luca per le proprie intensioni. 

 Sabato 06 Gennaio:  EPIFANIA DEL SIGNORE: Giornata  Santa infanzia,  tutte le offerte 
verranno destinate all’Infanzia missionaria.  


